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Ganno DelBono
Consultazione
Roma, Associazione italiana
biblioteche, 1992, p. 7 6
(Enciclopedia nscabile, 2)

I l  volumetto è una "voce"

(p. 6) del l 'enciclopedia si-
stematica di bibl iotecono-
mia promossa e pubblicata

approfondire.
Nella proposta stessa si co-
glie un segno del cammino
percorso negli ultimi venti-
cínque anni dalla consape-
v  o lezza  pro fess iona le  de i
bibliotecari italiani.
In sostanza ai punto di par
tenza deîa soltanto la dispo-
nibilità in italiano dr manua-
li introduttivi; si è passati at-
traverso un periodo se non
di "studio matto e dispera-
t issimo" certo di crescente
offerta di monografie sui di-
versi problemi e le diverse
attività necessarie all' orga-
nizzazione ed a1la gestione
d e l l a  b i b l i o r e c a .  C h e  s i  a v -
verta ora la necessità" anche
di uno strumento di sintesi
afiicolato e rigoroso è indi-
zio che le letture professio-
nal i  ed i l  dibatt i to si soncr
allargatr e richiedono, affian-
cati ed alternati, momenti di
scavo e momenti di raccolta
dei risultati.
La  voce su ì la  consu l taz ione
è una clelle prime ad essere
pubb i ica ta .  Anche ques to
può essere inteso come se-
gno di uno spostamento di
anenzione. ncl lr  prolessione

tenzione da "un luogo pre-
ciso della biblioteca" ad "un

servizio anzr un segmento
d e l  s e r v i z i o  c o m p l e s s i v o
che la bibl ioteca deve ap-
p r o n l a r c  p e r  u t i l i z z a r e  i n
modo ottimale le risorse do-
cumentarie".
Nelle due più autorevoli en,
ciclopedie di bibliotecono-
mia oggi disponibili, la mo-
numentale Encycloped,ia of
Library and Imformation
Science diretta da A. Kent,
H.  Lancour  e  J .  Da i ly  e  la
più maneggevole tte'lVoild
Encyclopedia of Library ancl
Information Seruices, 2. ed.
una voce analoga e compa-
nbile a "consultazione" non
esiste.
Nella prima delle due, che
è anche cronologicamente
precedente, Thomas J. Gal-
vin è autore della voce Re-

ference Seruices ancl I i -
b rar ies  ( .vo l .  25 ,  p .  270-
226t ;  ne l la  seconda t rov ia -
mo Referemce and Infor-
mat ion  Seru ices  d i  cu i  è
autore  James R.  Ret t ig
(.p.692-697').
L'accostamento stesso delle
voci va problematizzato. Del
Bono dedica attenta rifles-
sione alle questioni, che si
presentano come terminolo-
g iche,  ma co invo lgono la
rea l tà  de l l ' o f fe r ta  d r  serv iz i
bibliotecari ben differenti in
area  ang loamer icana e  in
I t a l i a  ( p .  1 4 - 1 6 ) .  C o n s u l -
tazione" e "Sala di consulta-
zione" non possono senza
opportune cautele e distin-
guo essere accostate a "Re-

fèrence Service". "Se è vero
che l'esperienza tutta ifalia-
na della saia di consultazro-
ne" e il reference seîaice an-
gloamericano "hanno 1a co-
mune caratteristica di basar-
si in prima istanza su un ap-
parato bibliografico ordinato
s is t6s31; .naenLe.  è  po i  so-
stanzialmente impossibi le
una completa sovrapposi-
ziane fra un'attività estrerna-
mente complessa che inve-
ste concettualmente tut-
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dali'em. Con questa imzrati-
va l'associazione r,-uole pro-
po f fe  uno s t fumento  che
faccia i l  punto sul le ieorie
c l lbora te  ne l la  p ro less ione
e su l le  esper ienze fa t te ,  in -
dichi i problemi aperti, sug-
gerisca le più imponanti 1et-
ture necessarie a chi voglia

verso  Ì 'u tenza.  De l  Bono
nota (a p. 5) che la consul-
tazioie è "[ . . . ]  sicuramente
[.. . ]  momento centrale del-
l 'att ivi tà del la bibl ioteca",
anche se da noi la r iscoper-
ta  d i  ques ta  cent ra l i tà  è
"frutto di una riflessione re-
cente" che ha spostato l'at-
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ta la biblioteca ed uno spa-
zio fisico" (Del Bono, p. 15)
come è presente, anche se
non diffusissimo, nelle bi-
blioteche italiane e soprat-
tutto destinato a soddisfare
le esigenze di particolari ca-
tegorie di utenti.
Sia Galvin che Rett ig pro-
pongono all'intzio delle loro
voc i  una cara i le r i zzaz ione
del reference selaice, pur ac-
compagnata dalle necessarie
cautele; Galvin atîrva ad
una de f in iz ione.  Ret t ig  so-
st iene che non esiste una
definizione comunemente
accettata ed indiscutibile e si
l im i ta  a  ch ia r i re  1o  scopo
de l  serv iz io :  "a iu ta re  g l i
u ten t i  de l la  b ib l io teca  ad
utilizzare efficacemente le
col lezioni per soddisfare i
loro bisogni informativi".
De l  Bono non può e  non
vuole partire da urfa defini-
zione, e ne ha ben motivo:
" N e l l a  r e a l t à  b i b l i o t e c a r i a
italiana non esiste ancora
un approccio omogeneo al
problema, né semplicemen-
t e  a  l i v e l l o  d i  d e f i n i z i o n e
terminologica né tanto me-
no a livello di contenuti del
serv iz io "  rp .  61 .  Pre fer isce
l'approccio storico, che se-
g u e  d u e  l i n e e  d i s t i n t e .  d a
un lato la formazione della
teoria che dà ragione del
servizio e 1o al imenta e
dall'altro 1'evoluzione delle
r ealizzaziori concrete.
La sintesi che Del Bono pre-
senta  (p .  8 -14)  è  densa,
informata, per nul la sche-
matical non Ie si rende giu-
stizia riassumendola. Ne ri-
sultano comunque assodati
alcuni punti:
1) Per la teoria del servizio,
bisogna decisamente guar-
dare fuori  dal l ' I tal ia. Da noi
si sono avute "semmai [ . . . ]
concrete attuazioni del ser-
vizio, per altro scarse, ca-
suali e slegate da qualsiasi
contesto teorico" (p. B).
2) La crescita della produ-
zione libraria e la separazio-
ne  (che r i sa le  a i  p r im i  de-
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cenni dell'Ottocento) nelle
b ib l io teche.  per  garan t i rne
una migl iore funzional i tà,
dei magazzini librari dalle
sale di lettura impongono
l ' a d o z i o n e  d i  p i u  e f f i c a c i
strumenti di mediazione úa
i libri e gli utenti: non solo
cataloghi, ma anche raccolte
di consultazione nelle sale
d i  le t tu ra  e  a l t i v i tà  d i  ass i -
stenza e consulenza dei bi-
bliotecari.
J) Lo sviluppo, soprattutto
negli Stati Uniti, delle public
libraries e della loro funzio-
ne educativa porta a chiara
coirsapevolezza la necessità
per le biblioteche di assu-
mere un ruolo att ivo non
solo nelia circolazione del
l ibro, ma anche nel favorire
l'incontro tra il bisogno di
infomazione dell'utente e le
risorse documentarie che la
b ib l io teca  poss iede o  co-
munque è in grado di pro-
curare.
4) La costituzione di sale di
consultazione, nei decenni a
caval lo tra Otto e Nove-
cento, nelle maggiori biblio-
teche italiane non è soltanto
i l  trapianto nel la nostra
realtà di uno strumento -

rivelatosi efficace - di me-
diazrone tra le potenziali
informazioni raccolte dalla
biblioteca e gli utenti. Cerca
a n c h e ,  i n  u n a  s i t u a z i o n e
confusa per la mancanza di
un sistema bibliotecario e di
una chiara dist inzione di
funzioni tra i diversi tipi di
biblioteca, di contemperare
le esigenze di diffusione del
l ibro e di pubblica lettura
con quelle proprie delle bi-
blioteche di ricerca e con-
servazione. Ne nasce i l
compromesso t ipicamente
italiano di una sala di con-
sultazione riservata a partl-
colari categorie di utenti, se-
lezionati in base alla cultura
ed alla posizione accademi-
ca, e magai anche destinata
alla letltra di manoscritti e
libri antichi. La commistio-
nelconfusione sala di con-

sultazione-sala riservata, en-
trata nel regolamento delle
biblioteche pubbliche statali
non ne è più uscita e si è
dif fusa almeno f ino agl i  an-
ni Sessanta nella pratica bi-
bliotecaria ita\ana.
L'acuta e puntuale ricostru-
zione del dibattito professio-
na le  i ta l iano  su l la  sa la  d i
consultazione e sul servizio
di consultazione offerta da
Del Bono (p. 17-26) mostra
in concreto la validità del-
l'approccio metodologico da
lei sostenuto. Pratica biblio-
fecaria e riflessione teorica
devono mantenersi in co-
stante col legamento e le
teorie, pur affascinanti, e1a-
borate in realtà molto diver-
se dalla nostra non possono
essere trasposte qui senza
subire adattamenti e senza
tenere conto delle strutture
e delle risorse delle nostre
biblioteche.
La îattazíone delle tipologie
del servizio di consultazio-
ne, pur se tiene presente la
possibilità di dilatare la fun-
zione informativa della bi-
blioteca fino a dare risposte
ad esigenze della vita socia-
le e familiare dell'individuo
senza tenere conto "del la

discriminante del fattore let-
tura" (p. 28), pone però al
centro della riflessione la "ti-

pologia di servizio incentra-
ta essenzialmente su un ap-
parato bibliognfico" (p. 26).
L'ult ima parte del lavoro
tratta delle opere di consul-
tazione e dei criteri in base
ai quali decidere le caraLferi-
stiche generali delle raccolte
di consultazione, scegliere il
sistema di classificazione da
adoftare, selezionare ed ag-
giomare il materiale, costrui-
re e mantenere strumenti di
gestione e controllo.
Il volumetto realizza lo sco-
po che Del Bono si è prefis-
sa: "Ricucire insieme i fili di
un discorso frammentario e
disarticolato" (p. 6); 1o onie-
ne facendo interagire la
consapevolezza e la compe-

tenza teorica acquisite con
la frequentazione della più
impofiante letteratura pro-
fessionale angloamericana
sul problema con la cono-
sceflza approfondita e stori-
camente chiarita della espe-
r ienza e  de l la  d iscuss ione
rtaliana. Contribuisce sicura-
mente a far crescere la con-
vinzione della necessità di
indirizzarc il servizio di con-
sultazione - offerto tradi-
zionalmente soprattutto da
biblioteche medio-grandi -

verso una funzione dinami-
ca di centro motore dei ser-
vizio informativo, ossia di
quei complesso di apparati,
procedure ed att ivi tà che
hanno lo scopo di realizzare
la funzione (essenziale alla
biblioteca ed al sistema bi-
bliotecario) di mettere a di-
spos iz ione deg l i  u ten t i  i l
materiale documentario.
I1 lavoro ha anche un aitro
pregio delle voci di enciclo-
pedia ben riuscite: è pensa-
to con coeîenza ed è orga-
nizzato con chiarezza e logi-
ca :  pur  in  sé  conch iuso ,  r i -
manda come a sbocco natu-
rale a trattazioni importanti
straniere e i tal iane (per

esempio Katz e Pensato).
Il formato del volumetto è
comodo e maneggevole: la
stampa accrfrata.
Un neo potrà essere faci l-
mente eliminato nelle pros-
sime ristampe: dalla biblio-
grafia finale è caduta la se-
gnalazione completa del
saggio di A.M. Paci pubbli-
cato nel 1991, ci tato con i l
solo nome del l 'autore e la
data a p. 34.
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